
DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE n. 17 del 29.4.2009 
 
In prosecuzione di seduta il Presidente del Consiglio Comunale Avv. Giovanni Battista 

D’Onofrio riferisce ai presenti che al punto n. 2 dell’ordine del giorno diramato con nota prot. n. 
9966 del 17.4.2009 è iscritto l’argomento concernente: “Art. 6 del D.Lgs del 30.12.1992 n. 504, così 
come modificato dall’art. 1 comma 156 della Legge n. 296/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 
Riconferma  aliquote I.C.I. Anno 2009”. 

 
Il Presidente del Consiglio Avv. Giovanni D’Onofrio comunica al consesso che l’argomento 
potrebbe essere trattato ampiamente nella discussione relativa all’approvazione del bilancio. 
Ottenutone il consenso invita i presenti a deliberare in merito. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO 
� che l’ICI, Imposta Comunale sugli Immobili, è stata istituita con il titolo I, capo I, del D. Lgs. 

30 dicembre 1992, n. 504 e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni 
introdotte con successivi provvedimenti legislativi; 

 
� che con delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 28/03/2008 sono state approvate le aliquote 

dell’Imposta Comunale sugli Immobili, per l’anno 2008; 
 
� che l’art. 58 del D. Lgs. 446/97 ha recato nuove disposizioni in materia di soggetti ad imposta 

e detrazioni per le abitazioni principali, applicabili a decorrere dal 1° gennaio 1998; 
 
� che con deliberazione del Commissario Prefettizio n. 58 del 29/11/1998, adottata con i poteri 

del Consiglio Comunale, è stato approvato il Regolamento per la disciplina dell’ICI, ai sensi 
dell’art. 59 del D. Lgs. 446/97; 

 
� che l’art. 1, comma 156, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha modificato l’articolo 6, 

comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e demanda al 
Consiglio Comunale la competenza in materia di fissazione delle aliquote dei tributi 
comunali; 

 
VISTO il Decreto Legge 27.05.2008 n. 93, convertito in legge n. 126 del 24.7.2008, ed in 
particolare l’articolo 1 comma 7 che prevede: “Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fino alla definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilità interno, in funzione della attuazione 
del federalismo fiscale, e’ sospeso il potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei 
tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi 
attribuiti con legge dello Stato……”; 
 
VISTO l’articolo 22 del Regolamento Comunale ICI, come modificato dalla deliberazione n. 31 del 
20/03/2002, che equipara all’abitazione principale e quindi esenti dal pagamento dell’imposta, le 
seguenti ipotesi: 

• al comma 1 lettera e), una ed una sola pertinenza, destinata in modo durevole al servizio 
dell’abitazione principale. Si considera pertinenza l’unità immobiliare iscritta nelle categorie 
catastali C/2, C/6  C/7, sebbene ubicata in edifici diversi da quello in cui è situata l’abitazione; 

• al comma 2 una ed una sola unità immobiliare concessa in uso gratuito ai parenti in linea retta 
sino al primo grado (genitori e figli) e al coniuge, ancorché separato o divorziato; 

 
RICHIAMATA  la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 17/03/2008, esecutiva ai sensi  
di legge, con la quale, considerata la crisi notoria in cui versa il settore agricolo nonché le denunce 
dei soggetti passivi d’imposta circa la disparità di trattamento fiscale, si riconosceva ai titolari di 
diritti di proprietà dei terreni agricoli non ricadenti nelle Zone svantaggiate, una forma di 
agevolazione consistente nel versamento a saldo calcolato nella misura dell’aliquota al 4 per mille; 



 
RITENUTO pertanto di dover determinare le aliquote d'imposta per l'esercizio 2009 nella stessa 
misura del 2008 ed in particolare: 

¾ 7 per mille aliquota ordinaria per gli immobili non adibiti ad abitazione principale; 
¾ 4 per mille per i terreni agricoli non ricompresi nelle Zone Svantaggiate; 

VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, 
approvato con deliberazione del Commissario Prefettizio n. 58 del 29/11/1998, adottata con i poteri 
del Consiglio Comunale , esecutiva ai sensi di legge; 

      VISTA la Legge del 22/12/2008 n. 203 (Legge Finanziaria 2009); 

      VISTO il  Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;  

VISTO il parere favorevole reso, ai sensi dell’art.49, I comma del D.Lgs. 18/08/2000, n.267, dalla 
Dirigente del servizio finanziario- Dr.ssa Giuseppina D’Aranno, in ordine alla regolarità contabile, 
che si allega in copia. 
 
VISTO il parere favorevole reso, ai sensi dell’art.49, I comma del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, dal 
Responsabile del Servizio tributi Dr.ssa Maria Teresa Smaldino, in ordine alla regolarità tecnica, 
che si allega in copia. 

 
Con la seguente votazione resa ed espressa nei modi e forme di legge: 
Presenti: 17; 
Favorevoli: 15; - contrari: ==; - Astenuti: 2 ( Caramuscio e Mastronardi ); 

 
DELIBERA 

1. Di confermare per l'anno 2009 le aliquote per l'applicazione dell'imposta comunale sugli 
immobili nelle  seguenti misure:  
¾ 7 per mille aliquota ordinaria per gli immobili non adibiti ad abitazione 

principale; 
¾ 4 per mille per i terreni agricoli non ricompresi nelle Zone Svantaggiate. 

2. Di trasmettere copia della presente deliberazione all'Ufficio Ragioneria ed all'Ufficio Tributi 
per gli adempimenti di competenza; 

3. di stabilire che, ai sensi dell’articolo 4 della Legge 241/1990, la gestione e la responsabilità 
del procedimento viene assegnata al Responsabile del Servizio Tributi – d.ssa Maria Teresa 
Smaldino, il quale provvederà all’adozione degli atti gestionali successivi e consequenziali 
di competenza, nell’ambito e nel rispetto delle vigenti norme; 

 
SUCCESSIVAMENTE 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
Ritenuta l’indilazionabile urgenza di provvedere, con la seguente votazione resa ed espressa 
nei modi e termini di legge: 
 
Presenti: 17; 
Favorevoli: 15; - contrari: ==; - Astenuti: 2 ( Caramuscio e Mastronardi ); 

 
DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 -
comma 4° - del D.Lgs. n. 267/2000. 


